
72 S t o r i a  U n i v e r s a l e .
'Idumea : diede commeflìone a’fuoi Inviati di fargli per fua parte ogni cortefe 
efpreffione, e di dirgli : Ecco ciò, che Giacob vollro fratello ci ha impollo di 
dirvi •• ho dimorato fino al prefente in cafa di Laban nofìro Zio : Iddio vi ha 
benedette le mie fatiche, e mi ha dato gran numero di Schiavi e di beltiame. 
Mando oggi a vo i, mio Signore, per domandarvi di efsere in vollra grazia. 
Cotefle perfone avendo efeguita la loro commeflìone, ritornarono con ogni 
diligenza verfo Giacob, e gli difsero. Noi abbiamo vifitato vollro fratel­
lo Efau •• ed eccolo che viene in perfona incontro a v o i, accompagnato da 
400. perfone. A quello avvifo Giacob intimorito fece fenza indugio due 
corpi di tutte le perfone e di tutti gli animali, che feco aveva, dicendo fra fe: 
fe Efau afsalifce e fa llrage di uno di quelli corpi, l’altro almeno potrà falvarfi; 
nello llefso tempo volgendofi a Dio gli difse : Signore, Dio de’ miei antena­
ti , che mi avete detto : Ritornate nella voflra terra e nel luogo del vollro na- 
fcimento, e vi colmerò di benedizioni. Confefso, mio D io , che non me­
rito i vcllri favori ; vedo ora l’effetto di volile promeffioni. Ho pafsato il 
Giordano non avendo in mano che il mio ballone , e lo ripafso con due grofse 
truppe. Liberatemi dalle mani di mio fratello Efau, perchè temo venga per 
uccidere e la madre ed i figliuoli. Ed allora che farebbero le promeffioni, che 
mi avete fatte, di rendere la mia pollerità tanto numerofa quanto l’arena del 
mare? Pafsò la notte in quel luogo fra graviffime inquietudini, e nella mat­
tina fèguente afsai per tempo pofe a parte de’ donativi per mandarli afuo fra­
tello, cioè aoo. capre e 20. caproni, 200. pecore e 20. arieti 30. femmi­
ne di cammelli co’ loro cammelletti, 40 .vacche, 20. tori, 20. afine e io» 
afinelli. Fece partire feparatamente tutti catelli animali condotti da’fuoi Ser­
v i , e difse loro.’ Camminate fempre innanzi, e fiadelladilfanza fra una 
turma e l’altra. Ordinò al primo de’ Servi ; fe v’incontrate con mio fratello 
Efau, e vi domandi di chi Rete, e di chi fieno gli animali che guidate , gli ri- 
fponderete ? Sono prefenti , che Giacob vollro Servo manda al fuo Signore 
Efau, ed egli viene in perfona dopo di noi per vifitarvi, e per entrare ili vo- 
llra grazia . Fece lo llefso comandamento al fecondo, al terzo, ed a tutti gli 
a ltri, che fegurvano le fue torm e. Giacob diceva fra fe : io lo placherò con 
quelli donativi, che mando innanzi a m e, e poi io llefso anderò alla fua pre» 
fenza; forfè farò da efsofavorevolmente accolto.

C X II. Avendo fatto partire in cotefla manierai fuoi fervi, dimorò tutto il ri- 
.Mpofiacon" mane^te dellanotte nel luogo da efso dinominato Mahanaim, ovvero i due 
Giacob. Campi: ed efsendofi alzato afsai per tempo , fece guadare il torrente Jabok 

dalle fue due moglj ed dagli undici figliuoli, ed egli rellò folo preffo Maha- 
naim, ed ecco un uomo che lottò contro di elfo fino alla mattina. Gli Anti­
chi hanno creduto, che quell’uomo folfe il figliuolo di D io, la feconda 
Perfona della Trinità. Giacob qui gli da il nomedi Iddio. (£ ) L’Angiolo 
prende poi quello nome. ( e ) Ma il fentimento più comune fi è, che quelli fof-
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